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Cuneo, 14 febbraio 2013

NORME UE SU “MADE IN”

Soddisfazione di Confartigianato:

“Finalmente norme per valorizzare la produzione delle imprese.

L’origine dei prodotti influenza gli acquisti di 130 milioni di consumatori UE” 

“Una buona notizia per le imprese italiane. Finalmente si colma un vuoto normativo dell’Europa, rimasto l’unico continente a non disporre di tutele per l’origine dei propri prodotti e delle merci importate”.

Così Confartigianato commenta le nuove misure sul “Made in” presentate recentemente a Bruxelles dal Vicepresidente della Commissione UE Antonio Tajani.

«Le proposte legislative adottate dalla Commissione Europea, - spiega Luca Crosetto, da poco nominato vice presidente dell’UEAPME (Unione Europea dell’artigianato e delle piccole e medie imprese) – che ci auguriamo possano entrare in vigore al più presto colgono molteplici obiettivi: valorizzare il patrimonio manifatturiero dell’artigianato e dell’impresa diffusa, difendere il diritto dei consumatori a una corretta informazione sull’origine dei beni acquistati, combattere il fenomeno della contraffazione con un comune impegno delle autorità di vigilanza dei Paesi europei».

«Confartigianato – aggiunge Domenico Massimino, presidente provinciale di Confartigianato Cuneo e membro del Comitato di presidenza nazionale – si batte da sempre per una chiara e inequivoca identificazione dell'origine dei prodotti e delle lavorazioni, perché il mondo cerca il Made in Italy e i consumatori sono disposti a pagare un premium price pur di avere un prodotto fatto in Italia, a regola d'arte».

Secondo Confartigianato, infatti, “più informazione e maggiore trasparenza significano rilancio dei consumi”. In base ai risultati di una ricerca dell’Ufficio studi di Confartigianato condotta su dati Eurobarometro risulta che 1 cittadino europeo su 3, vale a dire 130 milioni di persone nella Ue, sceglie cosa acquistare sulla base dell’origine dei prodotti riportati in etichetta. In Italia l’attenzione all’origine dei prodotti riguarda 25 milioni di persone.

	Cittadini europei per cui l'origine dei prodotti influisce sulla decisione di acquisto per prodotto

	% popolazione  superiore a 15 anni

	Prodotto
	%
	popolazione

interessata

(milioni)

	Prodotti alimentari
	43
	175

	Auto, motociclette
	32
	130

	Dispositivi elettronici
	29
	118

	Prodotti tessili e indumenti
	28
	114

	Servizi di alta tecnologia (es. servizi telefonia cellulare)
	26
	106

	Media (*)
	31,9
	130

	(*) media ponderata con il vettore di pesi rappresentato dal valore aggiunto nell'UE a 27 nel 2008 nei relativi settori Nace 1

	Elaborazione Ufficio Studi Confartigianato su dati Commissione Europea - Eurobarometro
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